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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Incontro con la Commissione Trasporti della Regione Rhône - Alpes

La Commissione, accoglie l’invito, pervenuto dalla Presidente dalla Giunta regionale per il tramite della Presidenza del Consiglio, a partecipare all’incontro con la Commissione Trasporti della Regione Rhône - Alpes in visita a Torino ed in Val di Susa che si terrà lunedì 20 marzo 2006 presso la Sala Giunta. 

In rappresentanza della II Commissione parteciperanno il Presidente della Commissione, un Consigliere di maggioranza ed uno di minoranza.

Risposta della Giunta regionale all'interrogazione n. 615

“Abolizione fermata ferroviaria a Pinerolo. Modifiche linea ferroviaria Chivasso-Asti” 

presentata dai Consiglieri regionali: 

Cotto (prima firmataria), Burzi, Cirio, Ferrero, Cavallera, Ghigo, Pichetto Fratin

L’interrogazione in argomento (iscritta ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento del Consiglio regionale) è diretta ad acquisire elementi di conoscenza dalla Giunta regionale in ordine ad eventuali modifiche della linea ferroviaria Chivasso-Asti ed alla soppressione della nuova fermata ferroviaria a Pinerolo in zona olimpica.

Poiché la prima firmataria dell’interrogazione dichiara la propria disponibilità ad acquisire la risposta scritta, l’Assessore ai Trasporti e infrastrutture assicura la trasmissione del documento contenente gli elementi di risposta. 

Esame disegno di legge 164

 “Norme in materia di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente”

presentato dalla Giunta regionale 

Il disegno di legge, sul quale sono state svolte le consultazioni l’11 gennaio 2006, adempie, a livello regionale, alle disposizioni dalla legge 218/2003, che disciplina l’attività di trasporto viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente assicurando la tutela della libertà di concorrenza in ottemperanza a quanto stabilito nella legislazione europea.

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· l’analisi delle memorie dei consultati;

· il quadro normativo di riferimento;

· la scheda di analisi dei nodi critici.

Nel corso dell’esame dell’articolato, l’attenzione della Commissione si focalizza sugli emendamenti presentati ed illustrati dall’Assessore ai Trasporti in risposta alle osservazioni dei consultati ed ai rilievi contenuti nella scheda di analisi dei nodi critici.

Tutti gli emendamenti proposti vengono dibattuti ed approvati dalla Commissione, in alcuni casi con ulteriori modifiche scaturite dal dibattito.

Le principali modifiche apportate al testo sono così riassumibili:

· articolo 1 (Finalità). Viene sostituito il comma 2 per consentire una deroga al divieto, introdotto dalla legge statale, di destinare ai servizi “fuori linea” autobus impiegati nel servizio di trasporto pubblico locale ed acquistati con contribuzione pubblica. Tali autobus potranno, pertanto, essere utilizzati per fini di pubblico interesse quando si presentano evenienze eccezionali di trasporto per volume o per servizi integrativi e sostitutivi del servizio ferroviario. Nel corso del dibattito viene sottolineata l’opportunità di un approfondimento sulla possibilità per le amministrazioni comunali di usare gli scuolabus, acquistati con finanziamenti pubblici, anche per altre esigenze della collettività, ad esempio per l’accompagnamento degli anziani;

· articolo 4 (Modalità per il rilascio della autorizzazione). Per evitare il ricorso a forme di lavoro irregolari viene modificata la lettera d) del comma 2 prevedendo che la dotazione di personale conducente sia almeno pari al 90% degli autobus immatricolati a noleggio. Viene altresì introdotto un ulteriore requisito per il rilascio dell’autorizzazione attinente alla dotazione di idonee soluzioni da adibire a deposito del parco autobus nonché alla corretta manutenzione dei mezzi; 

· l’articolo 6 (Contributo di iscrizione). Il dibattito si concentra sulla proposta dell’Assessore di eliminare il contributo di iscrizione al registro regionale delle imprese, non  previsto dalla normativa nazionale, al fine di evitare disparità di trattamento tra le imprese esercenti servizi di noleggio in diverse regioni. Si riformula, pertanto, l’intero articolo introducendo un rimando alla legge finanziaria regionale nella quale potrà, eventualmente, essere previsto sia il pagamento di una quota annua di iscrizione al registro sia le relative sanzioni in caso di inadempienza;

· l’articolo 7 (Noleggio autobus). Le modifiche precisano che la distrazione di autobus immatricolati a servizio di linea al servizio di noleggio è consentita unicamente ove gli autobus siano stati acquistati senza alcun contributo pubblico o con contributo pubblico già ammortizzato;

· l’articolo 8 (Documento fiscale) Si decide unanimemente di abrogare l’articolo 8 dal momento che la legge nazionale di semplificazione 2005 ha eliminato il documento fiscale;
· l’articolo 9 (Sanzioni amministrative). L’emendamento, sostitutivo dell’intero articolo, è diretto ad introdurre nel testo un’individuazione puntuale delle fattispecie sanzionatorie;

· l’articolo 10 (Sospensione e revoca dell’autorizzazione). La modifica introduce una nuova ipotesi di sospensione dell’autorizzazione e precisa, come rilevato nella scheda dei nodi critici, che l’azienda a cui sia stata revocata l’autorizzazione in un’altra regione non possa richiedere una nuova autorizzazione in Piemonte per un anno a partire dalla data della revoca e che la Regione segnali alle altre regioni la revoca subita dall’impresa sanzionata; 

· l’articolo 11 (Fondo trasporti provincia). La modifica autorizza le province, in applicazione più propria del principio di sussidiarietà, a disporre integralmente delle risorse derivanti dall’applicazione delle sanzioni, per il finanziamento sia degli oneri conseguenti all’esercizio delle funzioni trasferite sia degli interventi promozionali nel settore del trasporto pubblico locale. 

Conseguentemente alla modifica all’articolo 11, viene introdotta nel testo una disposizione diretta a  stabilire che in fase di prima applicazione della legge, la Giunta regionale metta a disposizione delle province risorse idonee per l’avvio delle funzioni trasferite;

· l’articolo 13 (Qualità dei mezzi). L’emendamento, che scaturisce da un’osservazione dei consultati, introduce un riferimento all’anzianità media del parco autobus adibito a noleggio invece che a quella del singolo automezzo. L’età media non potrà essere superiore a otto anni, con una anzianità massima per singolo autobus non superiore a quindici anni ed in ogni caso una percorrenza chilometrica massima pari a 1.000.000 di Km da certificare con gli strumenti previsti dalle normative vigenti. La modifica stabilisce, inoltre, che gli incrementi del parco autobus successivi al rilascio dell'autorizzazione possano essere effettuati solo con autobus nuovi. In proposito viene sottolineata l’importanza che il legislatore regionale individui opportune modalità per orientare l’acquisto delle imprese verso autobus eco-compatibili.

Concluso l’esame dell’articolato, il Presidente ricorda che il ddl 164 dovrà essere inviato alla I Commissione per l’espressione del parere sull’articolo finanziario in quanto nel testo sono state introdotte disposizioni relative al conferimento di risorse alle province per l’avvio delle funzioni trasferite.

La Commissione  esprime parere di massima favorevole a maggioranza sul ddl 164 nel testo risultante dal dibattito.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: DS, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti italiani, Verdi per la pace, mentre non partecipa al voto il rappresentante del gruppo FI.

Il testo verrà trasmesso alla I Commissione per l’espressione del parere di competenza.
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